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PROVVEDIMENTO DI NON ASSOGGETTAMENTO A VALUTAZIONE AMBIENTALE (VAS)  

DEL P.I.I. “AREA COMMERCIALE V.LE PAVIA” IN VARIANTE AL P.G.T. DEL COMUNE DI LODI 

AI SENSI DELL’ART.14 - L.R.12/05 E S.M.I. 

 

 

L’AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VAS 

VISTI: 

- la L.R. 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il Governo del Territorio” e s.m.i. ed i relativi criteri attuativi; 

- gli Indirizzi Generali per la Valutazione Ambientale (VAS) approvati con D.C.R. 13 marzo 2007, n.VIII/351 

e in particolare il punto 5.9; 

- gli “Ulteriori adempimenti di disciplina” approvati dalla Giunta Regionale con deliberazione n.VIII/6420 del 

27 dicembre 2007 e successive modifiche e integrazioni e con deliberazione n.IX/3836 del 25 luglio 2012; 

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 

- la Deliberazione del Commissario Straordinario n.41 del 04/04/2017, atto di nomina dell’Autorità 

competente per la VAS; 

 

PRESO ATTO che: 

- in data 04/04/2017 è stato avviato, con Deliberazione del Commissario Straordinario n.41, il 

procedimento finalizzato all’adozione del Programma Integrato di Intervento denominato “Area 

Commerciale v.le Pavia” in variante allo strumento urbanistico vigente P.G.T. ai sensi dell’art. 14 della 

L.R. 12/05 e s.m.i. unitamente alla Verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale (VAS); 

- in data 04/04/2017 con la medesima Deliberazione del Commissario Straordinario n.41 sono stati: 

o individuati i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati: 

a) soggetti competenti in materia ambientale: 

- Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Lombardia; 

- Azienda Sanitaria Locale; 

- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 

- Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio di Milano; 

- Soprintendenza per i Beni Archeologici di Milano; 

b) enti territorialmente interessati: 

- Regione Lombardia Direzione Generale Territorio ed Urbanistica U.O. Pianificazione 

Territoriale ed Urbana; 

- Provincia di Lodi Settore Urbanistica; 

- Comuni confinanti: Comune di San Martino in Strada, Comune di Dovera, Comune di 

Montanaso Lombardo, Comune di Lodi Vecchio, Comune di Boffalora d’Adda, Comune di 

Corte Palasio, Comune di Tavazzano con Villanesco, Comune di Cornegliano Laudese, 

Comune di Pieve Fissiraga; 

c) Enti/Autorità con specifiche competenze: 
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- Autorità d’Ambito di Lodi; 

- Parco Adda Sud; 

- S.A.L S.r.l.; 

- Linea Distribuzione s.r.l.; 

- A.N.A.S S.p.a.; 

- E.N.E.L. S.r.l.. 

o istituita la Conferenza di Verifica di assoggettabilità alla VAS; 

o definite le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione 

delle informazioni; 

- in data 04/04/2017 è stato messo a disposizione sul sito web SIVAS di Regione Lombardia il Rapporto 

Preliminare per la procedura di Verifica di assoggettabilità a VAS unitamente alla restante 

documentazione costituente il P.I.I. in oggetto; 

- in data 08/05/2017 si è svolta la Conferenza di Verifica, di cui si allega verbale; 

- in data 05/05/2017 è scaduto il termine per i Soggetti competenti in materia ambientale, per gli Enti 

territorialmente interessati, per gli Enti/Autorità con specifiche competenze e per il pubblico interessato per 

far pervenire il proprio contributo ai sensi della vigente normativa; 

- alla data del 05/05/2017 sono pervenuti i seguenti contributi (allegati al presente provvedimento): 

1. Comune di Cornegliano Laudense (prot. Comune di Lodi n.17069 del 07/04/2017): ritenendo che la 

previsione determini ricadute di carattere sovra comunale, anche in relazione a quanto emerso dal 

quadro conoscitivo e strategico del PGT del Comune di Cornegliano, chiede:  

 uno studio finalizzato alla valutazione del previsto traffico indotto dalla nuova struttura sull’ambito 

viabilistico sovra locale (in particolare SP n.235 e relative interconnessioni); si puntualizza che lo 

studio di “analisi viabilistica” redatto a cura di TRM Engineering e parte del P.I.I., oltre che lungo 

Viale Europa, tratta anche il traffico lungo la SP n.235 a sud-ovest dell’intersezione della stessa 

con la tangenziale di Lodi; gli scenari di valutazione di progetto 1 e 2 lungo la SP n.235 

determinano un traffico addizionale complessivo di 45 veicoli equivalenti nell’ora di punta (22 in 

ingresso alla città e 23 in uscita dalla città) a fronte di un traffico complessivo di 2.936 veicoli 

equivalenti nell’ora di punta, pari pertanto ad un incremento dell’1,5% circa; il braccio della rotatoria 

in corrispondenza della tangenziale di Lodi lungo la SP n.235 nei due scenari di progetto presenta, 

in ingresso alla rotatoria, un livello di servizio di classe A con perditempo di 6 secondi, del tutto 

analogo allo stato attuale (livello di servizio di classe A con perditempo di 5 secondi);  

 la definizione della quota di perequazione da porre in carico alla struttura per la realizzazione delle 

opere di viabilità e compensazione ambientale già previste dai piani dei servizi d’ambito dei 

Comuni limitrofi; premesso che tale tematica non attiene propriamente ad aspetti di valutazione 

ambientale e pertanto dovrà essere opportunamente verificata dall’Autorità procedente, si 

evidenzia, comunque, che l’ammissibilità nell’area considerata di 2 medie strutture di vendita, 

separate ed autonome, con singola superficie di vendita non superiore ai 2.500 m
2
, non 

determinano la presenza di un centro commerciale, così come configurato dalla DGR n.1193/2013; 

la procedura autorizzativa (sia urbanistica che commerciale) che disciplina tali tipologie di strutture 
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di vendita è interamente comunale: l’articolo 8 del D.Lgs. n.114/98 prevede, infatti, che “l’apertura, 

il trasferimento di sede e l’ampliamento della superficie di vendita di una media struttura di vendita 

sono soggetti ad autorizzazione rilasciata dal comune competente per territorio”; tale disposizione 

normativa deriva dal fatto che la media struttura di vendita ha un ambito territoriale di influenza 

limitata al Comune in cui si insedia, e come riporta il comma successivo dell'articolo 8 “il Comune, 

sulla base degli obiettivi urbanistici adotta i criteri per il rilascio delle autorizzazioni di medie 

strutture di vendita e le relative norme procedurali”; si evidenzia, inoltre, che a tal proposito il 

successivo art.9 del D.Lgs. n.114/98 relativo alle grandi strutture di vendita prevede, invece, che 

l’autorizzazione sia rilasciata tramite Conferenza dei Servizi a cui partecipano a titolo consultivo 

anche i Comuni contermini; 

non solo, la DGR n.8-6024/2007 - medie strutture di vendita disposizioni attuative del programma 

pluriennale per lo sviluppo del settore commerciale - suddivide al paragrafo 2.9 le medie strutture 

di vendita in due tipologie: aventi carattere comunale e sovracomunale e precisa che la 

sovracomunalità di una media struttura di vendita deriva dal peso insediativo, ovvero da un 

conteggio costituito dal rapporto tra residenti e addetti nelle imprese del Comune e superfici di 

vendita delle medie strutture di vendita, comprese quelle richieste; si considera la sovracomunalità 

di una media struttura di vendita quando il rapporto fra questi elementi è inferiore a 1,5; solo in tale 

caso è fatto obbligo al Comune sede dell’insediamento di acquisire nel corso del procedimento 

autorizzativo il parere dei Comuni contermini; nel caso specifico il parametro di riferimento è pari a 

2,02, quindi superiore ad 1,5 e, di conseguenza, l’intervento è da considerarsi come “avente 

carattere comunale” e non si rende necessaria l’espressione dei pareri dei comuni contermini: 

Residenti 2016 in Lodi  44.945  

Occupati in Lodi (cens. 2011) 17.165  

Sup. medie str. esistenti mq 28.182  

Sup. nuova mq   2.500  

     62.110 / 30.682 = 2,02 > 1,5; 

2. Consorzio di Bonifica Muzza Bassa Lodigiana (prot. Comune di Lodi n.18622 del 18/04/2017):  

 esprime parere favorevole con prescrizioni; si prende atto di quanto rilevato; 

3. ATS Milano, Dipartimento di Prevenzione Medico, sede di Lodi (prot. Comune di Lodi n.18721 del 

18/04/2017): 

 attesta che nulla osta al procedimento di esclusione della suddetta Variante dalla VAS per gli 

aspetti di carattere igienico-sanitario di competenza fermo restando l’obbligo di rispettare tutte le 

disposizioni igienico-sanitarie e di sicurezza contenute nel Regolamento Locale d’Igiene, nelle 

norme e nelle leggi vigenti; si prende atto di quanto rilevato; 

4. Terna Rete Italia (prot. Comune di Lodi n.19665 del 24/04/20174): 

 rileva che risultano soddisfatte le condizioni di compatibilità previste dalla specifica servitù di 

elettrodotto, nonché quelle previste dai disposti del DM n.449/1988, costituente la normativa 



Comune di Lodi 

P.I.I. denominato “Area Commerciale v.le Pavia” in variante allo strumento urbanistico vigente P.G.T. 

Verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica (V.A.S.) 

 

dott. Davide Gerevini pagina 4 
V. Giuseppe Corso 2, 37131 Verona 

tecnica relativa alla costruzione ed all’esercizio delle linee elettriche aeree esterne; si prende atto 

di quanto rilevato; 

 evidenzia che, tenuto conto della distanza delle costruzioni dalla linea elettrica in oggetto, le stesse 

soddisfano le prescrizioni della normativa e, prendendo atto delle dichiarazioni in merito alla 

destinazione d’uso delle opere, non ha ritenuto necessario provvedere alle valutazioni di 

compatibilità ai sensi delle vigenti norme sui campi elettrici e magnetici, fornendo comunque 

specifiche prescrizioni; si prende atto di quanto rilevato; 

5. ARPA Lombardia, Dipartimenti di Pavia e Lodi (prot. Comune di Lodi n.19827 del 26/04/2017): 

 prende atto che la Variante non presuppone nuovo consumo di suolo a garanzia del 

perseguimento degli obiettivi di riduzione del consumo di suolo e di recupero delle aree degradate 

e dismesse, comunque già urbanizzate, sancite dalla LR n.31/2014; si prende atto di quanto 

rilevato; 

 ritiene opportuno che l’Autorità Competente recepisca nel provvedimento di verifica gli interventi di 

mitigazione specificati dal Rapporto Preliminare, fissando regole e strumenti che ne permettano la 

realizzazione durante la fase attuativa e definendo sistemi di verifica dell’effettiva concretizzazione 

dei provvedimenti stessi; si tratta, in particolare, di: 

- adozione di soluzioni con pavimentazioni permeabili; si condivide, specificando che il P.I.I. 

prevede che i percorsi pedonali e i posti auto siano realizzati in pavimentazioni permeabili 

(tipo autobloccante permeabile); 

- valutazione nelle fasi progettuali successive della opportunità di adottare soluzioni per il 

recupero delle acque meteoriche per irrigazione del verde; si condivide, prevedendo che una 

quota delle acque meteoriche provenienti dalle coperture degli edifici sia raccolta per usi 

compatibili, quali l’irrigazione delle aree verdi; 

- considerazione nelle fasi progettuali successive, oltre alle fonti energetiche alternative, del 

controllo del microclima mediante il trattamento degli spazi esterni (ad es. coperture verdi, ...); 

si condivide e si evidenzia che il P.I.I. prevede la realizzazione di aree verdi nelle aree 

esterne; 

- impiego di tecniche costruttive isolanti, definizione in fase progettuale di caratteri prestazionali 

e conseguenti tecnologie edilizie per il conseguimento del benessere termoigrometrico 

interno; si condivide e si evidenzia che il P.I.I. prevede che la scelta dell’orientamento degli 

edifici è sicuramente ottima ai fini della corretta esposizione e del recupero energetico nonché 

coerente con il tessuto edificato circostante, inoltre la copertura dell’immobile sarà realizzata 

con shed esposti a nord per la finestratura ed a sud per il posizionamento di pannelli 

fotovoltaici, è previsto l’utilizzo di impianti di moderna concezione ed efficienza e prevedendo 

tutti i necessari accorgimenti in tema di isolamento energetico dell’involucro al fine di garantire 

la migliore classe energetica (Cened) compatibile con l’utilizzo e la destinazione d’uso; in 

particolare le fonti di energia termica dell’edifico commerciale sono: recupero calore 

dall’impianto frigorifero ad uso alimentare, due pompe di calore aria-acqua reversibili 

(refrigeratori durante la stagione estiva), teleriscaldamento dimensionato in prima istanza per 
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una potenza termica variabile tra 200 kW e 350 kW in funzione della strategia di gestione nella 

produzione energetica da selezionare in relazione agli effettivi costi energetici, impianto 

fotovoltaico con potenza di picco superiore a 100 kW; 

- adozione di soluzioni adatte al contenimento (corpi luminosi con fascio di luce rivolti verso il 

basso); si condivide, prevedendo che i sistemi di illuminazione esterna siano realizzati in 

modo da evitare fenomeni di inquinamento luminoso nel rispetto di quanto previsto dalla LR 

n.31/2015 e dal Piano Regolatore dell’Illuminazione Comunale (PRIC) del Comune di Lodi; 

- valutare la possibilità di mantenere solo pedonale il nuovo ponte sulla Roggia Bertonica; si 

evidenzia che il P.I.I. prevede che tale ponte sia carrabile in modo da agevolare l’accesso 

all’area anche dal quartiere presente a nord;  

- attenzione alle viste sugli edifici dalla tangenziale; si prende atto di quanto indicato; 

- valutare la possibilità di valorizzare la roggia Dentina che corre a sud del PII, con impianto di 

nuova vegetazione; si evidenzia che il P.I.I. prevede il tombinamento della roggia; 

- adeguamento della raccolta rifiuti; si condivide, prevedendo che la gestione dei rifiuti speciali 

sia condotta conformemente a quanto previsto dalla vigente normativa in materia e per i rifiuti 

urbani o assimilati prevedendo di attrezzare l’area con adeguati spazi per la raccolta 

differenziata coerentemente con il sistema di raccolta attivo nel territorio comunale; 

 in relazione alle classi di fattibilità geologica interessate, specifica che le indagini e gli 

approfondimenti prescritti devono essere realizzati prima della progettazione degli interventi in 

quanto propedeutici alla pianificazione dell’intervento e alla progettazione stessa, sottolineando 

l’esigenza che l’Autorità Competente recepisca nel provvedimento di verifica gli interventi 

specificati, fissando regole e strumenti che ne permettano la realizzazione durante la fase attuativa 

e definendo sistemi di verifica dell’effettiva concretizzazione dei provvedimenti stessi; si evidenzia 

che, al di là di quanto riportato nelle citate norme regionali, nello specifico le classi di fattibilità 

geologica sono regolamentate dalle “Norme geologiche di Piano” del PGT vigente che prevedono 

le seguenti prescrizioni specifiche: 

- classe 2a “Pianura laudense occidentale”: si prescrive l’esecuzione di approfondimenti 

geologici ed idrogeologici, da eseguire con indagini geognostiche in sito e con relazione 

geologica, la relazione geologica e geotecnica definirà la soggiacenza locale della falda, 

natura e caratteristiche geotecniche del terreno (portanza, cedimenti, ecc.), drenaggio e 

smaltimento delle acque e definirà la Categoria di suolo sismico come indicato dal DM 

14.01.08; al proposito, il P.I.I. è corredato di specifico Studio geologico, geotecnico e sismico 

redatto a cura di Geolambda Engineering s.r.l.; 

- classe 3c “Corsi d’acqua e specchi d’acqua”: il P.I.I. prevede la salvaguardia della porzione 

dell’elemento del reticolo idrografico presente lungo il margine settentrionale dell’area 

(Roggia Bargana Filippina) e lo spostamento e tombinamento della porzione dell’elemento 

che la attraversa (Roggia Bargana Filippina) e della porzione dell’elemento presente lungo il 

margine meridionale (Roggia Dentina Ortolana) in modo da evitare l’interferenza con le 

strutture di progetto, tali interventi sono autorizzati dal Consorzio di Bonifica Muzza Bassa 
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Lodigiana (come da parere preliminare allegato al P.I.I. e da parere pervenuto in data 

18/04/2017 con prot. Comune di Lodi n.18622); 

 ritiene opportuno contemplare nel sistema di monitoraggio di VAS del PGT il controllo nel tempo 

dell’andamento del traffico indotto al fine di predisporre le opportune mitigazioni, oltre ad 

identificare in sede progettuale, idonee scelte in funzione di una ottimizzazione nella riduzione delle 

emissioni inquinanti della nuova struttura; per quanto riguarda il controllo del traffico indotto si 

evidenzia che il Piano di Monitoraggio della VAS del PGT vigente (cfr. Rapporto Ambientale, 

capitolo 5 “Monitoraggio”) prevede specifici indicatori per il sistema della mobilità tra cui si 

evidenzia, in particolare: numero di veicoli transitanti al giorno sulle strade urbane e numero utenti 

del trasporto pubblico; per quanto riguarda la riduzione delle emissioni inquinanti il P.I.I. specifica 

che la scelta dell’orientamento degli edifici è sicuramente ottima ai fini della corretta esposizione e 

del recupero energetico nonché coerente con il tessuto edificato circostante, inoltre la copertura 

dell’immobile sarà realizzata con shed esposti a nord per la finestratura ed a sud per il 

posizionamento di pannelli fotovoltaici, è previsto l’utilizzo di impianti di moderna concezione ed 

efficienza e prevedendo tutti i necessari accorgimenti in tema di isolamento energetico 

dell’involucro al fine di garantire la migliore classe energetica (Cened) compatibile con l’utilizzo e la 

destinazione d’uso; in particolare le fonti di energia termica dell’edifico commerciale sono: recupero 

calore dall’impianto frigorifero ad uso alimentare, due pompe di calore aria-acqua reversibili 

(refrigeratori durante la stagione estiva), teleriscaldamento dimensionato in prima istanza per una 

potenza termica variabile tra 200 kW e 350 kW in funzione della strategia di gestione nella 

produzione energetica da selezionare in relazione agli effettivi costi energetici, impianto 

fotovoltaico con potenza di picco superiore a 100 kW; 

 ricorda che una volta definite le attività e le sorgenti sonore che si inseriranno all’interno dell’area 

oggetto di Variante andrà effettuata debita valutazione previsionale di impatto acustico; si prende 

atto di quanto rilevato e si prescrive che, preventivamente alla relativa attuazione, i documenti 

previsionali di impatto acustico dei nuovi edifici siano sottoposti ad ARPA per l’espressione del 

parere di competenza; 

 ritiene opportuno valutare l’opportunità di una adeguata gestione della pulizia e del drenaggio delle 

aree di sosta veicolare e di manovra degli automezzi pesanti al fine di evitare il permanere in loco 

di eventuali liquidi inquinanti provenienti dai motori; si evidenzia, come rilevato dalla scrivente, che 

non è prevista la localizzazione di attività che possano determinare situazioni di rischio di 

percolazione di inquinanti nel sottosuolo e che il P.I.I. già prevede sistemi di trattamento 

(disoleatura e desabbiatura) delle acque provenienti dalle aree di carico e scarico dei mezzi 

pesanti e dalla viabilità; 

 ricorda che le misure di mitigazione e/compensazione dovranno essere correttamente valutate dal 

sistema di monitoraggio; si richiama integralmente il monitoraggio previsto dal Rapporto 

Ambientale di VAS del PGT vigente già valutato positivamente in relazione alle previsioni del PGT 

tra cui anche la previsione commerciale dell’area in questione (si rammenta, infatti, che la presente 

Variante è funzionale solo all’introduzione della possibilità di realizzare medie strutture di vendita, 

mentre la generale previsione commerciale è già contenuta nel PGT vigente); tale piano di 
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monitoraggio, pertanto, risulta già adeguato al controllo delle misure di mitigazione/compensazione 

di previsioni commerciali; 

6. Provincia di Lodi (prot. Comune di Lodi n.21141 del 03/05/2017): 

 rileva la presenza sul lato nord del comparto di un canale classificato dal PTCP tra le “Aste della 

rete dei canali e dei corsi d’acqua di valore storico” di cui all’art.28.5 degli indirizzi Normativi; si 

prende atto di quanto rilevato, prevedendo, ai sensi dell’art.28.5 delle NTA del PTCP, la 

predisposizione dello Studio di compatibilità paesistico-ambientale di cui all’art.33 delle NTA del 

PTCP stesso; 

 evidenzia che il Rapporto Preliminare riferisce erroneamente che “l’area destinata al comparto sud, 

che manda in variante il PGT, è all’interno del Parco Adda Sud […]”; si prende atto di quanto 

rilevato; 

 segnala che l’ambito oggetto di PII in variante risulta essere unicamente vincolato ai sensi 

dell’art.136 del D.Lgs. 42/2004; si puntualizza che il vincolo in questione, apposto con DM del 

09/05/1960 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico del cono panoramico dal ponte dell’Adda, 

sito nell’ambito del comune di Lodi (Milano)”, è riferito a “il cono panoramico dal ponte dell’Adda 

sito nel territorio del comune di Lodi (Milano), limitato da una base a-b costituita dall'imboccatura 

del ponte, le cui aperture che limitano l’ampiezza del cono visuale sono così delimitate: i) in 

direzione della foce del fiume Adda, una retta che parte dal punto a della base e che forma, con 

l’asse del ponte, un angolo di 90 gradi; ii) verso la sorgente del fiume stesso, una retta che 

congiunge il punto b della base allo sbocco della Roggia Gaetana in Adda”; come da 

comunicazione del Comune di Lodi del 14/04/2009 prot.13726 a Soprintendenza per i Beni 

Architettonici e per il Paesaggio di Milano, Regione Lombardia – Pianificazione e Disciplina 

Paesistica del Territorio Lombardo e Provincia di Lodi – Tutela Territoriale e Ambientale, il vincolo 

in oggetto, volto alla tutela della vista dal ponte storico sull’Adda, si applica all’ambito territoriale 

visibile dal punto di origine del cono panoramico così come desumibile dal decreto di vincolo; si 

dovrà, quindi, verificare la visibilità da tale punto di vista dell’intervento di progetto (e quindi 

l’eventuale interferenza con la città storica ed il suo skyline) e, in caso affermativo, si dovrà 

procedere con richiesta di Autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art.146 del D.Lgs. n.42/2004 e 

s.m.i.; 

 segnala l’errata affermazione per quanto riguarda la fascia di rispetto stradale, in quanto la fascia 

di rispetto stradale presente è quella di 30 metri della Via Emilia S.S. n.9, non quella della SP 25; si 

prende atto di quanto rilevato; 

 il progetto dovrà essere accompagnato dall’esame di impatto paesistico, oltre ad essere sottoposto 

alla commissione per il paesaggio competente ai fini del rilascio della autorizzazione paesaggistica 

di competenza comunale; si evidenzia che il progetto è già stato sottoposto ad esame di impatto 

paesistico con espressione della Commissione paesaggio comunale che ha fornito in data 

15/12/2016 il seguente giudizio di impatto paesistico: “giudizio neutro”; in merito all’eventuale 

vincolo paesaggistico e alla conseguente autorizzazione paesaggistica si rimanda a quanto già 

espresso al punto precedente; 
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 chiede di produrre lo Studio di Incidenza per la variante da sottoporre a Valutazione di Incidenza; la 

procedura di Valutazione di Incidenza si è conclusa positivamente con Determinazione n.451/2017 

del 31/05/2017 della Provincia di Lodi – U.O. Pianificazione territoriale, Trasporti, Sistemi verdi 

(prot. Comune di Lodi n.26427 del 31/05/2017); 

 chiede che la documentazione allegata al PII sia accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di 

atto di notorietà per l’asseverazione della congruità tra le previsioni urbanistiche in variante e i 

contenuti dello studio geologico del Piano di Governo del Territorio; si prende atto di quanto 

rilevato provvedendo ad integrare la documentazione con quanto richiesto; 

7. Ufficio d’Ambito di Lodi (prot. Comune di Lodi n.21160 del 03/05/2017):  

 segnala la necessità di prevedere interventi atti a ridurre le portate meteoriche derivanti dalle 

nuove lottizzazioni, con l’indicazione che, laddove non sia configurabile un’apprezzabile 

contaminazione delle acque meteoriche, siano privilegiate modalità di smaltimento in loco, 

soprattutto in relazione alle acque pluviali che dilavano le coperture; se impossibile lo smaltimento 

locale, la portata di acque bianche scaricata in fognatura in occasione degli eventi di precipitazione 

di progetto deve essere laminata entro i limiti stabiliti dal PTUA; si condivide quanto rilevato, 

specificando che il P.I.I. già prevede che i percorsi pedonali e i posti auto siano realizzati in 

pavimentazioni permeabili (tipo autobloccante permeabile) e che saranno realizzate, in base a 

calcoli idrogeologici, vasche di laminazione e/o pozzi perdenti per permettere il recapito delle 

acque meteoriche entro i 20 l/s o nella fognatura comunale o nella Roggia Bertonica, previo 

trattamento di disoleatura e disabbiatura; 

 segnala che i progetti di nuova edificazione e di recupero del patrimonio edilizio esistente debbono 

prevedere l’utilizzo di misure atte a ridurre il consumo di acque e il riutilizzo delle acque meteoriche 

per l’irrigazione delle aree verdi; si condivide, prevedendo che una quota delle acque meteoriche 

provenienti dalle coperture degli edifici sia raccolta per usi compatibili, quali l’irrigazione delle aree 

verdi, e prevedendo l’installazione di misure per la riduzione del consumo idrico negli impianti 

idrico-sanitari; 

- è, inoltre, pervenuto il seguente ulteriore contributo (allegato al presente provvedimento): 

8. Provincia di Lodi (prot. Comune di Lodi n.26427 del 31/05/2017):  

 ritiene realistico affermare che la frazione di traffico indotto che potrà riguardare l’asse della SP ex 

SS 235, non costituirebbe un fattore sostanzialmente significativo rispetto alla entità del traffico già 

in esercizio sul tronco stradale (da Casello A1 a Lodi); ciò è giustificato anche dal fatto che, con 

verosimile approssimazione, il traffico attratto al nuovo polo commerciale lungo la SP ex SS 235, è 

indicativamente pressochè la conferma di quello già attratto dall’attuale vicino centro commerciale 

di Via Grandi, di cui se ne prevede la dismissione a breve, con conseguente trasferimento nel 

nuovo polo in esame; in definitiva, per quanto di competenza, conclude affermando che per la 

problematica “traffico” relativa alle infrastrutture provinciali non registrano criticità di rilevo; si 

prende atto di quanto valutato; 

 rileva che nulla osta circa la non assoggettabilità alla VAS inerente il Programma Integrato di 

Intervento di iniziativa privata, denominato “Area Commerciale V.le Pavia” in variante allo 
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Strumento Urbanistico vigente del Comune di Lodi, ai sensi dell’art.14 della LR 12/05 e s.m.i.; 

ricorda che, ai sensi della DGR 8/10971/2009, in caso di esclusione dalla VAS, l’Autorità 

procedente, nella fase di elaborazione del Piano, deve temer conto delle eventuali indicazioni e 

condizioni contenute nel provvedimento di esclusione; si prende atto di quanto rilevato; 

 

CONSIDERATO il complesso delle informazioni che emergono dalla documentazione prodotta e dai 

contributi/osservazioni pervenuti; 

 

CONSIDERATO che la procedura di Valutazione di Incidenza si è conclusa positivamente con 

Determinazione n.451/2017 del 31/05/2017 della Provincia di Lodi – U.O. Pianificazione territoriale, Trasporti, 

Sistemi verdi (prot. Comune di Lodi n.26427 del 31/05/2017); 

 

VERIFICATO, inoltre, che l’area interessata dal P.I.I. in Variante non interessa aree a pericolosità alluvionale 

individuate dal Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) dell’Autorità di Bacino del Fiume Po o fasce di 

tutela fluviale individuate dal Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 

 

VALUTATO quanto segue in merito agli effetti sull’ambiente del Programma Integrato di intervento 

denominato “Area Commerciale v.le Pavia” in variante allo strumento urbanistico vigente P.G.T. ai sensi 

dell’art. 14 della L.R. 12/05 e s.m.i.: 

Il Programma Integrato di Intervento denominato “Area Commerciale v.le Pavia” in Variante allo strumento 

urbanistico vigente P.G.T. (in particolare al Piano delle Regole) ai sensi dell’art.14 della L.R. 12/05 e s.m.i. 

attiene unicamente all’introduzione, nell’area in oggetto, della possibilità di realizzare medie strutture di 

vendita a fronte delle sole piccole strutture di vendita attualmente ammesse dal PGT vigente e comunque 

senza determinare variazioni nella capacità insediativa dell’area. 

In tali condizioni, la Variante può determinare ben pochi impatti differenti o addizionali rispetto a quanto 

potenzialmente connesso alla previsione del PGT vigente. Gli unici impatti addizionali che possono risultare 

significativamente influenzati dai contenuti della Variante sono rappresentati dal traffico indotto e dal rumore 

ed emissioni in atmosfera connesse, che in presenza di medie strutture di vendita possono risultare 

incrementati rispetto a sole piccole strutture di vendita. 

A tale proposito, è stato condotto uno specifico approfondimento degli effetti sul traffico indotto, sulla viabilità e 

sulle intersezioni a cura di TRM Engineering S.r.l., che ha previsto anche specifiche misure per incrementare 

l’accessibilità sia viabilistica, sia ciclabile dell’area di intervento. Tale valutazione conclude affermando, sulla 

base delle analisi, delle verifiche e delle considerazioni esposte nei paragrafi precedenti, la piena compatibilità 

dell’intervento previsto; lo scenario di intervento 1 consente di diminuire i disagi nelle intersezioni lungo viale 

Europa / Di Vittorio / Colombo e viale Pavia / via Sforza. Si evidenzia, tuttavia, la previsione, nello scenario 1, 

della possibilità di svolta a sinistra in corrispondenza dell’intersezione tra viale Europa e viale Pavia per i 

veicoli che provengono da ovest, che potrebbe rappresentare un elemento di problematicità (condizioni di 

accodamento o di pericolo) in fase di esercizio delle nuove attività commerciali. 
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Anche per quanto riguarda il rumore è stata effettuata una specifica valutazione previsionale di impatto 

acustico a cura del dott. Crippa che conclude affermando che saranno rispettati i valori limite massimi assoluti 

di immissione e differenziali di immissione previsti dalla zonizzazione acustica del Comune di Lodi, ed i valori 

limite di emissioni previste dal DPCM 14/11/1997; si ritiene che la rumorosità a seguito della realizzazione del 

nuovo comparto commerciale sarà compatibile con il clima acustico presente nell’area in oggetto e non sarà 

causa di disturbo verso le abitazioni presenti nelle vicinanze.  

Nel caso in oggetto, inoltre, la Variante urbanistica è condotta tramite PII, che effettua specifiche scelte 

distributive e planivolumetriche. Il Rapporto Preliminare e gli specifici approfondimenti conoscitivi e valutativi 

allegati al PII conducono una puntale verifica dei potenziali effetti indotti dagli specifici contenuti del PII stesso, 

individuando possibili effetti negativi e definendo puntuali misure di mitigazione, con particolare riferimento al 

contenimento dei consumi energetici, alla gestione delle acque reflue e meteoriche, alla gestione del reticolo 

idrografico minore che interessa direttamente l’area di intervento, alle previsioni a verde. 

Di contro sono evidenziati anche importanti effetti positivi indotti dalle previsioni del PII, in riferimento al 

recupero di aree dismesse e all’introduzione di servizi commerciali a supporto di una porzione del centro 

abitato che ne risulta priva, senza determinare alcun consumo di suolo agricolo ed impiegando aree 

intercluse. 

Nel complesso, pertanto, si ritiene che le valutazioni condotte siano adeguate al contesto e alle previsioni del 

PII, individuando specifiche misure di mitigazione volte all’eliminazione o quantomeno alla minimizzazione di 

eventuali impatti indotti. 

 

Per tutto quanto esposto, d’intesa con l’Autorità procedente, 

 

D E C R E T A  

 

1. di NON ASSOGGETTARE il Programma Integrato di Intervento denominato “Area Commerciale v.le 

Pavia” in variante allo strumento urbanistico vigente P.G.T. ai sensi dell’art. 14 della L.R. 12/05 e s.m.i. 

alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica – VAS, comunque nel rispetto delle condizioni 

esplicitate al punto successivo; 

 

2. di stabilire le condizioni ed indicazioni seguenti: 

- dovrà essere garantito il rispetto delle misure di mitigazione previste nel Rapporto Preliminare e 

nella restante documentazione di PII, compresi gli studi specialistici allegati al PII stesso; 

- prima dell’inizio dei lavori, per la realizzazione dell’opera in oggetto, dovrà essere sottoscritta 

apposita Concessione onerosa nella quale verranno ad essere autorizzate le opere interferenti 

con il reticolo idrografico consorziale, così come previsto dall’art.80/4 comma c) della LR 

n.31/2008; 

- lo scarico di acque meteoriche in canali consortili, provenienti dalle aree del nuovo insediamento, 

dovrà avvenire con portate conformi a quanto previsto dalla DCR n.VII-402/2002 e dalla 

deliberazione n.VII-19359/2004; 
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- eventuali opere di mitigazione ambientale, quali alberature, siepi o filari, dovranno essere 

mantenute ad una distanza, misurata dal ciglio del canale, non inferiore a metri 4,0 rispetto ad 

entrambe le sponde del corso d’acqua (art.3, comma 1/b – RR n.3/2010); 

- dovrà essere sempre garantito, in relazione alle opere che verranno realizzate, al Consorzio, alle 

proprietà agricole e a chi di diritto, un comodo e funzionale accesso ai canali e relativi manufatti 

idraulici per le operazioni di manutenzione e gestione ordinaria dei corsi d’acqua; 

- dovrà essere garantito il rispetto di tutte le disposizioni igienico-sanitarie e di sicurezza contenute 

nel Regolamento Locale d’Igiene e nelle norme vigenti; 

- dovranno essere rispettate le clausole dei contratti di servitù di elettrodotto della Conservatoria 

dei Registri Immobiliari; 

- non potranno essere realizzate piantumazioni che possano interferire col buon esercizio 

dell’elettrodotto, nell’ambito della zona asservita direttamente sottesa ai conduttori dello stesso, e 

non potranno essere mantenute le piante vicine alla fascia suddetta, ad una altezza tale che 

rovesciandosi possano andare a contatto anche di uno solo dei conduttori dell’elettrodotto; 

- dovrà essere garantita la possibilità di accesso all’area asservita, anche con automezzi pesanti, 

per consentire l’esecuzione di manutenzione ordinarie e/o straordinarie dell’elettrodotto; 

- durante l’esecuzione delle opere dovranno essere messi in atto tutti gli apprestamenti e gli 

accorgimenti tecnico operativi necessari, al fine di assicurare l’apporto del terreno sulla 

fondazione del sostegno, presente nell’area dei lavori; si dovrà operare evitando interferenze con 

la maglia di terra del sostegno, ed eventuali elementi conduttori necessari alla realizzazione delle 

strutture, interrati od in superficie, pur se collegati ad altri impianti a terra, non dovranno in alcun 

modo interferire con le fondazioni, con l’elettrodotto, con il suo sostengo ed il relativo impianto di 

messa a terra che si protende all’esterno dell’area di base del sostegno; 

- si dovrà prevedere una distanza dalla base del sostegno dell’elettrodotto, della strada prevista in 

progetto, che rispetti i disposti del DM n.449/1988, che all’art. 2.1.07 f prevede una distanza 

orizzontale non minore di metri 3,0; 

- nelle vicinanze della linea elettrica la realizzazione di opere in materiale elettricamente 

conducibile è assimilabile ad una massa estranea, la stessa dovrà pertanto essere eseguita 

secondo le prescrizioni della norma CEI 11-1 (in particolare punto 9.4.4); eventuali sostegni di 

illuminazione previsti in progetto, dovranno risultare conformi con quanto previsto dalle vigenti 

norme CEI 64-7, edizione 1988-07; in particolare dovranno essere rispettare il disposto 

dell’art.3.6.3 di tali norme, che fissa le distanze minime dei sostegni e dei relativi apparecchi di 

illuminazione dai conduttori di linee elettriche aeree nelle condizioni di massima freccia sia con 

catenaria verticale che inclinata di 30°; 

- per i lavori che dovessero eventualmente svolgersi in vicinanza dei conduttori della linea elettrica 

AT esistente dovranno essere rispettate tutte le leggi e le norme vigenti in materia di prevenzione 

infortuni ed in particolare quanto stabilito dall’art.83, comma 1, del D.Lgs. n.81/2008; 

- preventivamente alla relativa attuazione, i documenti previsionali di impatto acustico dei nuovi 

edifici dovranno essere sottoposti ad ARPA per l’espressione del parere di competenza; 
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- una quota delle acque meteoriche provenienti dalle coperture degli edifici dovrà essere raccolta 

per usi compatibili (quali ad esempio l’irrigazione delle aree verdi) e dovrà essere prevista 

l’installazione di misure per la riduzione del consumo idrico negli impianti idro-sanitari; 

- i sistemi di illuminazione esterna dovranno essere realizzati in modo da evitare fenomeni di 

inquinamento luminoso nel rispetto di quanto previsto dalla LR n.31/2015 e dal Piano Regolatore 

dell’Illuminazione Comunale (PRIC) del Comune di Lodi; 

- la gestione dei rifiuti speciali dovrà essere condotta conformemente a quanto previsto dalla 

vigente normativa in materia e per i rifiuti urbani o assimilati l’area dovrà essere attrezzata con 

adeguati spazi per la raccolta differenziata coerentemente con il sistema di raccolta attivo nel 

territorio comunale; 

- la viabilità interna e le aree di carico e scarico dei mezzi pesanti dovranno essere 

impermeabilizzate e le acque dovranno essere trattate in sistemi di disabbiatura e disoletaura 

prima di essere scaricate; 

- ai sensi dell’art.28.5 delle NTA del PTCP dovrà essere predisposto e valutato specifico Studio di 

compatibilità paesistico-ambientale di cui all’art.33 delle NTA del PTCP in relazione alla presenza 

di un corso d’acqua di valore storico lungo il margine settentrionale dell’area di intervento; 

- dovrà essere verificata la visibilità dal ponte storico sull’Adda dell’intervento di progetto (e quindi 

l’eventuale interferenza con la città storica ed il suo skyline) e, in caso affermativo, si dovrà 

procedere con richiesta di Autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art.146 del D.Lgs. n.42/2004 

e s.m.i.; 

- la documentazione allegata al PII dovrà essere integrata con la dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà per l’asseverazione della congruità tra le previsioni urbanistiche in variante e i contenuti 

dello studio geologico del Piano di Governo del Territorio (allegato 15 DGR n.IX-2616/2011) 

preventivamente e funzionalmente alla verifica di compatibilità con il PTCP di cui all’art.13, 

comma 5, della LR n.12/2005 e s.m.i.; 

- è consentita in via sperimentale e temporanea la possibilità di svolta a sinistra da Viale Europa 

(anche oggi esistente) per l’accesso alla rotatoria prevista in progetto e posta a servizio del 

comparto; in fase di esercizio dovrà essere verificata la funzionalità di tale svolta e qualora si 

dovessero creare, in conseguenza degli effetti sui flussi del traffico indotti dall’intervento in 

oggetto, condizioni di eccessivo accodamento o di incremento della pericolosità di tale svolta il 

Comune di Lodi, previe le opportune verifiche e monitoraggi da attivarsi sin dalla fase di avvio 

delle nuove attività previste nel comparto, potrà chiedere al soggetto attuatore od al cliente finale 

di eliminare in modo provvisorio tale svolta con la collocazione, ad esempio, di “new jersey” in 

vista della sistemazione definitiva che dovrà comunque essere completata, senza spese a carico 

del Comune, nei successivi 120 giorni; 

- è prevista la riqualificazione con ridefinizione geometrica delle due rotatorie site in Viale Europa 

all’incrocio con Via Colombo e con Via Di Vittorio; l’operatore dovrà sviluppare un progetto 

preliminare (conforme alla normativa in materia di Opere Pubbliche) per l’attuazione di tali 

interventi; 
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- si raccomanda di valutare, congiuntamente al gestore del servizio di trasporto pubblico, la 

possibilità di servire direttamente l’area di intervento con fermate del trasporto pubblico locale; 

 

3. di provvedere alla pubblicazione del presente decreto sul sito web SIVAS, sul sito web istituzionale 

comunale e all’Albo Pretorio. 

 

 

Lodi, 01/06/2017 

 

 

ALLEGATI 

Allegato 01 – Verbale della Conferenza di Verifica 

Allegato 02 – Contributi pervenuti 

 

 

L’Autorità Competente per la VAS 

dott. Davide Gerevini 
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ALLEGATO 01 – VERBALE DELLA CONFERENZA DI VERIFICA 
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ALLEGATO 02 – CONTRIBUTI PERVENUTI 






































































